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I l vento freddo della crisi soffia su tutta Europa e ventila il ritorno a una
stagione, quella dell’austerity, che da troppo tempo in Italia sembrava 

un lontano ricordo di tram e ascensori disponibili solo “ad orario”. 
La Germania dà il buon esempio: il governo guidato da Angela Merkel 
ha presentato un piano di tagli delle spese da 80 miliardi di euro 
da qui al 2014. Il programma quadriennale di Berlino prevede risparmi 
crescenti a partire dai tagli per 11,1 miliardi di euro quest’anno fino a 32,4 
miliardi nel 2014. Ma una condizione è abbastanza chiara: no all’abbassamento 
del livello di protezione sanitaria e sociale ai cittadini, sì a una serrata 
lotta agli sprechi. L’austerity in salsa Tremonti, invece, che colpisce anche 
a svariati zeri il settore sanitario, non può vantare la stessa logica. 
Se si scorrono, infatti, le tabelle del provvedimento dedicate alla salute 
dei cittadini, è facile rendersi conto che esso sottrae risorse indispensabili 
al funzionamento del sistema sanitario e al mantenimento dei Lea. 
Esso provoca, infatti, innanzitutto il blocco del turnover, che stando 
alle valutazioni a caldo dell’intersindacale e della FNOMCeO determinerà 
una carenza di circa ventimila medici e dirigenti sanitari necessari 
al funzionamento di ospedali e servizi territoriali. Si prefigura anche 
il licenziamento dei precari che da anni lavorano al posto delle mancate 
assunzioni soprattutto nei settori legati all’emergenza e alla prevenzione. 
Parlando poi di risorse fresche, il dato più evidente è che il testo così com’è 
oggi, oltre a strizzare oltremodo la farmaceutica e a bloccare di fatto 
le convenzioni, prevede un taglio di 10 miliardi delle risorse alle Regioni 
con inevitabili ricadute sul settore socio sanitario che rappresenta il 70% 
del loro bilancio.
Non è un caso infatti che tutto il settore medico sia in ebollizione, 
fatte poche eccezioni, e che anche le organizzazioni dei cittadini non 
possono fare a meno di chiedersi dove andremo a finire. Questo Paese 
aspetta ancora l’elaborazione della lista dei “diritti esigibili” da parte 
degli italiani in fatto di salute, visto che non è mai arrivato 
in porto il regolamento di fissazione dei livelli essenziali di assistenza 
che elencherebbe una volta per tutte che cosa sia dentro e che cosa fuori 
dall’assistenza sanitaria pubblica nel nostro Paese. 
Per la medicina generale questa sforbiciata decreta, nei fatti, con lo stop 
ai rinnovi contrattuali anche la fine del sogno del raggiungimento 
(più e più volte rimandato) di quella riforma, riedizione, rivoluzione 
copernicana delle cure sul territorio che pure è stata più e più volte 
annunciata, ma che in queste condizioni né la Parte pubblica nazionale, 
né tantomeno le inguaiate controparti Regionali, avranno lo spazio politico 
né le risorse per elaborare. Se le categorie, dunque, si mobilitano per salvare 
i diritti acquisiti, la vera sfida, a nostro avviso, rimane un’altra: come 
convincere l’agenda politica, ma anche l’opinione pubblica del Paese, 
del primato del diritto alla salute su quello dei privilegi e dell’illegalità 
che nessuno in Italia si è mai sognato di combattere davvero?
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